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PALAZZOLO SULL’OGLIO
La prima missione del giro-
ne di ritorno può dirsi com-
piuta. La Pro Palazzolo ha ap-
procciato al meglio il fitto ca-
lendario del girone B della
Serie D, che la vedeva in
campo ben 7 volte tra genna-

io e la prima settimana di feb-
braio. Gli uomini di Marco
Didu arrivano alla pausa di
domenica con 49 punti, sal-
damente al 4° posto e a sole 4
lunghezze dalla capolista Ar-
conatese: il discorso primato
è tutt’altro che chiuso.

Le 4 vittorie consecutive
raccontano di una Pro in
grandi condizioni di forma:
«Siamo contenti di aver chiu-
so questo mini-ciclo in cre-
scendo - le riflessioni di Di-
du a margine del successo
dei suoi sul Ponte San Pietro,
domenica scorsa battuto in
rimonta per 2-1 -: credo sia

comunque ancora presto
per guardare la classifica, dal
mio punto di vista è più sag-
gio ragionare partita dopo
partita. L’aspetto più impor-
tante, arrivati a questo punto
della stagione, è essere riu-
sciti a creare una nostra iden-
tità ben visibile».

Il vestito adatto
Difficile dar torto al tecnico:
il 3-5-2 del Palazzolo è mo-
dulo ormai rodato, gli inter-
preti in campo conoscono al-
la perfezione compiti e posi-
zioni. La formazione bian-
cazzurra vanta la difesa me-

no battuta del girone, con so-
le 15 reti incassate in 26 gare
giocate e ben 14 «clean
sheet» già collezionati; per di
più la Pro è andata a bersa-
glio in 6 delle 7 partite sin qui
giocate nel girone di ritorno,
mettendo apparentemente
una pezza ai problemi offen-
sivi che l’hanno rallentata
nel corso dell’andata: siste-
mati i diversi tasselli, la Pro
Palazzolo è pronta a giocarsi
le sue chance nelle ultime 12
giornate. Tanto più che al
rientro dalla pausa, domeni-
ca 18, c’è lo scontro col Cal-
diero Terme, 2° in classifica.

SERGIOZANCA

SALÒ Cresce l’attesa per il
confronto tra la Feralpisalò e
il Palermo di Eugenio Corini
sabato a Piacenza (ore 14). I
sostenitori rosanero del
Nord Italia si sono mobilitati,
e in un paio di giorni hanno
polverizzato i 1.454 biglietti
in curva, riservati ai tifosi
ospiti, tanto che la società ne
ha messi in vendita altri
1.100 in altri settori. Si va
dunque verso il primato di
affluenza al «Garilli». Fin qui
il massimo numero di spetta-
tori è stato raggiunto in occa-
sione delle gare contro la
Cremonese, era il 16 dicem-
bre (2.091), e contro il Catan-
zaro, il 20 gennaio scorso
(2.643), entrambe vinte dalla
Feralpisalò, la prima con il
punteggio di 1-0 (gol di Kour-
falidis) e la seconda per 3-0
(a segno Kourfalidis, Compa-
gnon e La Mantia). A dimo-
strazione del fatto che Bale-
strero, Ceppitelli e compagni
rendono al massimo in un
ambiente vivacizzato da una
bella cornice di pubblico.

Lo stadio di Piacenza può
contenere ben 21mila perso-
ne, esattamente il doppio di
una cittadina come Salò, che
ha 10.500 abitanti. E la squa-

dra del presidente Giuseppe
Pasini ha dimostrato che
quando gli spalti sono vuoti
e c’è poca gente, fatica a
esprimersi. Va molto meglio
invece se sente entusiasmo
e calore, anche se a sostegno
dell’altra squadra.

Il primato stagionale
Garantito che contro il Paler-
mo il botteghino farà regi-
strare il record stagionale (in-
terno) di incasso. Di conse-
guenza i gardesani saranno
sollecitati a offrire una buo-
na prestazione, al livello di
quelle sopra citate. Da consi-
derare inoltre che le due
squadre stanno attraversan-
do un periodo brillante. La
Feralpisalò ha vinto 4 delle
ultime 7 gare, con 2 pareggi e
un solo ko, a Bolzano contro

il Südtirol. Una sola sconfitta
in 8 partite (contro il Cittadel-
la) anche per i siciliani, che
hanno conquistato 4 succes-
si e 3 pareggi. Motivo in più
per sperare di assistere a una

gara di livello, divertente e
giocata bene da entrambe le
formazioni.

Una lunga amicizia
I rapporti tra i due club e le ri-
spettive tifoserie sono eccel-
lenti. La Feralpisalò si è fatta
apprezzare nella primavera
del 2022, quando andò a
omaggiare i caduti della stra-
ge di Capaci, ed è entrata al
«Renzo Barbera» con le ma-
glie dedicate a Falcone e Bor-
sellino. In seguito il rapporto
si è consolidato con altre ini-
ziative, come la stesura di un
libro e la campagna contro la
violenza sui cani. Così capita
che, appena i verdeblù vin-
cono una partita, vengono
subissati sui social da elogi e
complimenti profusi dai pa-
lermitani. Dalla Conca d’Oro
arriva insomma un sostegno
che va al di là della semplice
simpatia sportiva.

Sul campo, finora, il bilan-
cio è a favore del Palermo,
impostosi nelle 3 partite di-
sputate senza subire nem-
meno una rete. Nella semifi-
nale play-off di Serie C del
2021-2022 i rosanero hanno
sbancato il «Lino Turina» per
3-0 il 25 maggio (gol di Bru-
nori, Floriano e Soleri, arbi-
tro Maria Sole Ferrieri Capu-
ti, con il portiere Massolo
che ha parato il rigore di Mi-
racoli), ripetendosi nel ritor-
no (1-0, Brunori su rigore).

In questo campionato di B
il 2 settembre, all’andata, è fi-
nita 3-0 (Insigne, Stulac, Di
Francesco). Sabato la Feralpi-
salò confida di non rimanere
ancora a bocca asciutta e di
proseguire il cammino intra-
preso ultimamente.

• Reduce da 4 successi
consecutivi, è a soli 4 punti
dalla capolista Arconatese
E il 18, alla ripresa, sfida
il Caldiero, 2° in classifica

Nel 2022 la visita a Capaci
e l’omaggio a Borsellino e
Falcone dei verdeblù ha
creato un legame tra i due
club e i loro sostenitori che
va oltre l’ambito calcistico

La Pro Palazzolo inizia a sentire l’acquolina in bocca
Serie D

Momento magico I giocatori della Pro Palazzolo in festa

Serie B

Sale l’attesa Mattia Compagnon in campo nella sfida dell’andata al «Renzo Barbera»

• Verso il primato
di presenze sugli
spalti del «Garilli»
Cordiali i rapporti
tra tifosi e società
ma i tre precedenti
sono tutti rosanero

Feralpisalò, sabato
l’esame della verità

Amico e bestia nera:
è in arrivo il Palermo

Fin qui il maggior numero
di spettatori a Piacenza si è
registrato nei match con la
Cremonese, il 16 dicembre
(2.091), e con il Catanzaro,
il 20 gennaio (2.643)

Ilnotiziario

Fiordilino e Butic fermi per un turno
SALÒ Dopo le espulsioni ri-
mediate al «Mapei Sta-
dium» nella gara contro la
Reggiana, sono stati squalifi-
cati per una giornata dal giu-
dice sportivo il regista della
Feralpisalò Antonio Luca
Fiordilino e l’attaccante
croato Karlo Butic. Notevo-
le il rammarico del primo,
palermitano doc, che saba-
to avrebbe fatto carte false
pur di giocare contro la sua
vecchia squadra. Due turni
di stop anche per Elia Lega-

ti, allontanato per le vivaci
proteste nei confronti
dell’arbitro Massimi: il diret-
tore tecnico è al terzo rosso
stagionale (cacciato in pre-
cedenza nei match interni
contro Südtirol e Modena).

L'allenamento di ieri mat-
tina dei gardesani è iniziato
sulla pista dello stadio «Turi-
na» con una fase di attiva-
zione. Quindi gli esercizi di
forza con macchinari e bi-
lancieri, in palestra, poi di
nuovo all’esterno per saltel-

li e sprint. Infine i torelli 8
contro 2, e una fase di tatti-
ca 11 contro 11. A parte Gae-
tano Letizia, Federico Carra-
ro, centrocampisti, ed Edga-
ras Dubickas, punta.

Doppia seduta per il Pa-
lermo nell’impianto di Tor-
retta. L’attaccante Leonar-
do Mancuso, sottoposto lu-
nedì a un intervento chirur-
gico per la ricostruzione del
flessore del quarto dito del-
la mano destra, ha svolto un
lavoro differenziato. Se.Za.
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